REGIONE CAMPANIA - LR 28 MAGGIO 1974 N. 20 
Interventi regionali per manifestazioni e per agevolare ed incrementare la costruzione, l’ampliamento ed il miglioramento di impianti ed attrezzature sportivi

Legge abrogata da LR CAMPANIA n.42 del 1979 Articolo 14
Art. 1 

La Regione concorre alla pratica delle attività sportive, ai fini di educazione fisica, della diffusione dello spirito agonistico e dell’impiego del tempo libero attraverso:

“a) la concessione di garanzia a favore delle Province, dei Comuni o dei Consorzi tra Enti locali privi di cespiti delegabili, per l’ammortamento dei mutui contratti al fine di realizzare o migliorare gli impianti sportivi, nella misura del 50% della spesa ammessa e per il restante 50% con l’erogazione di un contributo in capitale”;

b) la concessione di contributi “una tantum” a favore delle Province, dei Comuni o dei Consorzi tra Enti locali, nonchè di istituzioni, associazioni e sodalizi sportivi regolarmente costituiti, anche se privi di personalità giuridica, per gli impianti sportivi e per l’acquisto di attrezzature;

c) la concessione di contributi a favore delle Province, dei Comuni o dei Consorzi tra Enti locali, nonchè di istituzioni, associazioni, sodalizi e comitati per manifestazioni sportive di rilievo regionale, nazionale e internazionale;

d) la concessione di contributi ad associazioni e società sportive regolarmente costituite, anche se prive di personalità giuridica, che praticano lo sport quale servizio sociale, per lo svolgimento delle rispettive attività;

“e) la concessione a favore degli Enti di cui al precedente punto a), aventi o non cespiti delegabili, di un contributo annuo, in ragione del due per cento, a titolo di concorso nella copertura degli interessi sugli importi del mutuo contratto”.

Le concessioni di cui alla lettera a) del presente articolo sono determinate sulla base di programma predisposto dalla Giunta ed approvato dal Consiglio Regionale.

--------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.56 del 1975 Articolo 1 

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.11 del 1976 Articoli 4 - 5 

Art. 2 

La garanzia di cui alla lettera a) del precedente art.1 a favore degli Enti ivi indicati è concessa per l’ammortamento di mutui contratti per un periodo non superiore a 15 anni nel ricorso delle seguenti condizioni:

1 - “che per spesa ammessa per l’ammortamento del mutuo deve intendersi il solo costo delle opere relative all’impianto sportivo”.

del Comune o del Consorzio tra Enti locali ovvero a costruirne uno nuovo, comprendendo in tal caso negli oneri da finanziare con il mutuo anche la spesa per l’acquisizione dell’area in misura non eccedente un quinto dell’importo totale;

2 - che a fronte della garanzia regionale, la Provincia, il Comune o il Consorzio tra Enti locali beneficiario assuma formale impegno, con apposito atto deliberativo, di restituire le rate annuali del mutuo da contrarre entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di scadenza di ciascuna rata e comunque, in sede di riscossione totale o parziale del mutuo a pareggio del disavanzo economico relativo al bilancio dell’anno in cui si riferisce la rata di ammortamento del prestito garantito dalla Regione.

--------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.56 del 1975 Articolo 2 

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.11 del 1976 Articolo 6

Art. 3 

La garanzia di cui alla lettera a) dell’articolo 1 è, per ciascun Ente beneficiario, concretata dalla Regione mediante delegazioni di pagamento sui proventi fiscali di sua spettanza, sia dei tributi propri, sia delle quote dei tributi erariali devoluti alla Regione medesima per l’importo corrispondente a quello del mutuo garantito “costituito da capitale, interessi ed eventuali oneri accessori”.

L’ammontare annuale delle delegazioni che la Regione può rilasciare a norma del comma precedente non deve superare l’importo dei mutui contratti nell’anno dalle Province, dai Comuni ed estinguibili nel termine massimo di quindici anni con una rata complessiva annua di ammortamento contenuta nei limiti del fondo di un miliardo.

L’importo delle rate di ammortamento da pagare annualmente per i mutui garantiti viene determinata nel Bilancio di previsione ed è iscritto in appositi correlati stanziamenti all’entrata e all’uscita tra le contabilità speciali.

--------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.11 del 1976 Articolo 7

Art. 4 

Le delegazioni di cui all’art.3 sono rilasciate dal Presidente della Giunta regionale in sede di stipula del contratto di mutuo e per la durata di ammortamento del prestito che non può eccedere, ai sensi dell’art.2, il periodo di 15 anni.

“L’importo delle singole delegazioni da rilasciarsi all’Ente mutuante è determinato, in sede di stipula del contratto di mutuo, detraendo eventuali contributi concessi dalla Regione alla Provincia, al Comune o al Consorzio tra Enti locali per lo stesso scopo”.

Il rilascio delle delegazioni è subordinato all’impegno di cui al n.2 dell’art.2. Ai fini dell’assolvimento da parte delle Province, dei Comuni o dei Consorzi tra Enti locali di detto impegno, le Intendenze di Finanza, le Ragionerie Provinciali dello Stato, le Direzioni Provinciali del Tesoro e le Sezioni di Tesoreria Provinciali ne terranno conto in sede di versamento delle somme dovute alle Province, ai Comuni o ai Consorzi.

--------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.11 del 1976 Articolo 8

Art. 5 

Per essere ammessi al beneficio di cui alla lettera a) dell’art.1 le Province, i Comuni o i Consorzi tra Enti locali devono produrre istanza al competente Assessorato della Regione entro tre mesi dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della legge concernente il bilancio di previsione di ciascun anno.

Le domande devono essere corredate:

a) da un progetto generale di massima dell’opera che si intende realizzare;

b) da una corografia della zona servita dall’impianto, accompagnata da una relazione illustrativa sull’ambito servito, integrata da tutti i dati opportuni sugli insediamenti residenziali e produttivi esistenti nell’ambito e sui servizi pubblici esistenti o previsti, nonchè dalla precisazione del regime urbanistico dell’area di sedime dell’impianto;

c) dal preventivo di spesa;

d) dalla dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente richiedente dalla quale risulti l’inesistenza di cespiti delegabili a garanzia dell’estinzione del prestito destinato al finanziamento dell’opera.

Per gli interventi, relativi all’acquisto dell’area occorrente per gli impianti sportivi, valgono le norme che regolano l’esecuzione di opere pubbliche.

L’approvazione dei progetti da parte della Regione equivale a dichiarazione di pubblica utilità ed a dichiarazione di indifferibilità e di urgenza agli effetti della legge 22 ottobre 1971 n.865 e successive modificazioni.

Art. 6 

“L’importo dei contributi in capitale, da erogare per la causale di cui all’art.1 della presente legge, è contenuto nei limiti dell’annuale fondo di Lire 2.400 milioni”.

Gli Enti interessati, pena la revoca della concessione, entro i tre mesi successivi alla notifica del provvedimento di cui al comma precedente sono tenuti a presentare:

a) il progetto esecutivo dell’opera debitamente approvato in conformità della normativa vigente;

b) l’adesione alla concessione del prestito occorrente da parte dell’Istituto per il Credito Sportivo o di altro Istituto finanziatore;

c) l’impegno di cui al n.2 dell’art.2.

Al perfezionarsi degli adempimenti di cui al comma precedente, il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto autorizza il rilascio delle delegazioni a norma degli articoli 3 e 4.

--------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.56 del 1975 Articolo 3 

Il 1° comma è stato sostituito da LR CAMPANIA n.11 del 1976 Articolo 6

Art. 6 bis

“L’erogazione del contributo di cui alla lettera a) dell’art.1 sarà effettuata contestualmente alla liquidazione dei certificati di avanzamento dei lavori in ragione del 50% dell’importo dei certificati stessi, vistati dall’Ufficio del Genio civile e dal Servizio Impianti Sportivi del CONI Provinciale, dai quali risulti che l’esecuzione delle opere e la relativa spesa sono conformi al piano tecnico - finanziario che ha formato oggetto dell’ammissione ai benefici previsti dalla legge”.

--------------

Articolo aggiunto da LR CAMPANIA n.56 del 1975 Articolo 4
Art. 7 

I contributi di cui alla lettera b) dell’articolo 1 sono deliberati dalla Giunta regionale entro i limiti della disponibilità annualmente risultante dal bilancio per siffatta destinazione.

“I contributi anzidetti non possono eccedere l’importo di L.5 milioni per ogni impianto appartenente alle Province, ai Comuni, ai Consorzi tra Enti locali ovvero per ciascun sodalizio beneficiario”.

--------------

Articolo così modificato da LR CAMPANIA n.56 del 1975 Articolo 5
Art. 8 

I contributi di cui alla lettera b) dell’articolo 1 sono concessi su domanda corredata da un dettagliato preventivo della spesa per attrezzature, nonchè da una relazione illustrativa delle attività sportive svolte dall’Ente o sodalizio richiedente. L’erogazione dei contributi è subordinata alla dimostrazione della spesa sostenuta.

Art. 9 

La concessione dei contributi di cui alle lettere c) e d) dell’art.1 è deliberata dalla Giunta regionale entro i limiti annualmente risultanti dagli appositi stanziamenti di bilancio. Le provvidenze, di cui alla lettera e) dell’articolo 1 della presente legge, sono concesse per i finanziamenti per la costruzione di impianti sportivi i cui lavori non risultino iniziati alla data di approvazione della presente legge da parte del Consiglio regionale.

Art. 10 

La Giunta regionale adotta le deliberazioni di cui all’art.6 della presente legge regionale, dopo aver sentito il parere di una Commissione consultiva, nominata con decreto del Presidente della Giunta e così composta:

a) l’Assessore competente che la presiede;

b) cinque Consiglieri regionali eletti dal Consiglio;

c) il Delegato regionale del CONI;

d) cinque rappresentanti degli Enti di propaganda sportiva operanti nella Regione;

e) un funzionario tecnico designato dall’Assessore ai Lavori Pubblici;

f) un funzionario amministrativo designato dall’Assessore al Bilancio;

Partecipano altresì alla Commissione:

g) gli Assessori Provinciali allo Sport, quando siano in discussione argomenti di rilievo regionale, o l’Assessore allo Sport della provincia interessata, per argomenti particolari;

h) i Presidenti dei Comitati provinciali del CONI, quando siano in discussione argomenti di rilievo regionale, o il Presidente del Comitato della Provincia interessata, per argomenti particolari;

i) un rappresentante degli Enti interessati.

Alle funzioni di segretario della Commissione è chiamato un funzionario designato dall’Assessore del ramo.

-------------------

La Commissione consultiva, di cui al presente articolo è integrata da un Funzionario del Servizio Enti Locali e Sport da LR CAMPANIA n.11 del 1976 Articolo 2

Art. 11 

Le provvidenze previste dalla presente legge sono contenute nei limiti dei seguenti impegni annui di spese:

1 - per la copertura delle rate annue di ammortamento dei mutui assistiti dalla garanzia di cui alla lettera a) dell’art.1: lire 1 miliardo, oltre gli impegni degli anni precedenti;

2 - per i contributi di cui alla lettera b) dell’art.1: lire 500 milioni;

3 - per i contributi di cui alla lettera c) dell’art.1: lire 50 milioni;

4 - per i contributi di cui alla lettera d) dell’art.1: lire 100 milioni;

5 - per i contributi di cui alla lettera e) dell’art.1: lire 300 milioni, oltre gli impegni degli anni precedenti.

Per l’onere di cui al primo dei suindicati punti si provvede per l’anno finanziario 1974 con il fondo di lire 1 miliardo appositamente da istituirsi nelle contabilità speciali dello stato di previsione della spesa in correlazione all’analogo capitolo dell’entrata.

Il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto e su conforme deliberazione della Giunta regionale, è all’uopo autorizzato ad apportare al Bilancio le necessarie variazioni.

Per gli anni successivi a tale onere si farà fronte con i corrispondenti stanziamenti delle medesime contabilità speciali da quantificarsi a norma del comma terzo del precedente articolo 3.

Per gli oneri di cui ai punti 2, 3, 4 e 5, riportati nel primo comma, si provvede per l’anno 1974 con quattro appositi fondi dello stato di previsione della spesa da iscriversi nel Titolo I quelli per il finanziamento dei contributi previsti dai punti 3 e 4 e nel Titolo II quelli destinati al finanziamento dei contributi previsti dai punti 2 e 5 e per gli anni successivi con i corrispondenti stanziamenti del medesimo stato di previsione. Il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto e su conforme deliberazione della Giunta regionale, è autorizzato ad apportare al Bilancio le necessarie variazioni. Alla copertura delle spese di cui al precedente comma si farà fronte con le risorse del fondo comune di cui all’art.8 della legge 16 maggio 1970, n.281.

-------------------

Il fondo di cui al punto 2) è elevato da Lire 500 milioni a Lire 626.916.240 da LR CAMPANIA n.56 del 1975 Articolo 6 

Gli impegni annuali, di cui ai punti 3) e 4) sono elevati, con decorrenza dall’esercizio finanziario 1976, rispettivamente da Lire 50.000.000 a Lire 150.000.000 e da Lire 100.000.000 a Lire 200.000.000 da LR CAMPANIA n.11 del 1976 Articolo 1

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania.

